
LETTERE E OPINIONI 

Piena parità 
fra servizio civile 
e servizio militare 

ornisi patrimo
nio comune di 
autorità Inter
nazionali che la 
difesa non si 

realizza solo con le armi ce 
lo ricordano nel nostro pae
se le stesse sentenze dilla 
Corte costituzionale Esiste 
quindi una condizione di di
sparità nell'attuale regime 
dell'obiezione di coscienza, 
adesso considerata un «be
neficio», che va rlequlllbrata 
affermando la piena parità 
di scelta tra chi voglia servi
re la patria In armi e chi no, 
riconoscendo che la scelta 
del servìzio civile è un diritto 
•oggettivo di ogni cittadino 

Appare quindi evidente 
che qui non è In discussione 
la liceità o meno della leva 
obbligatoria (principio che 
ci sembra luti ora valido per 
rendere più concreto quel 
dovere dì solidarietà cui la 
nostra Costituzione chiama 
tutti i cittadini) n ragiona
mento per arrivare anche ad 
una ridiscussione degli as
setti organizzativi delle at
tuali Forze armate deve par
tire Invece dal riconosci
mento che, all'interno di 
una leya obbligatoria per tut
ti (maschi e femmine), al cit
tadino deve essere data la 
facoltà di scegliere, In piena 
consapevolezza, la forma 
con la quale vi intende par
tecipare ' 

E ih Onesto senso, la rlfor-

prio apporto In circostanze 
eccezionali, ma ne chiari 
rebbe I effettivo compito 
Istituzionale che e quello 
della difesa armata Inoltre 
fornirebbe alcune risorse 
unii per organizzare un vali 
do servizio di Protezione ci
vile su base territoriale, tut-
t ora del tutto inesistente 

Probabilmente I istituzio
ne di un servizio civile slffat 
to porrà del problemi per il 
•gettito» della leva per la di
fesa armala Crediamo che a 
d à si possa effettivamente 
porre soluzione con vari 
meccanismi in parte già ora 
utilizzati dalle Forze armate 
come le ferme prolungate e 
il reclutamento di volontari 
Non si dimentichi che I ruoli 
ufficiali e quelli dei reparti 
operativi e tecnici, soprattut
to per aviazione e marina, 
sono già adesso costituiti in 
massima parte da professici 
nisti Di per sé la professio 
nallzzazione non ci pare un 
fatto negativo se accompa 
snata da una concezione ef 
lettlvamente tale e non da 
corpo Separato quello che è 

Sia avvenuto in Olanda per 
i Forze armate e in Italia 

per la Polizia di stato Oc
corre, come in quest ultimo 
caso, introdurre forme di 
controllo democratico qua 
te un'adeguata sindacalizza 
zìone, acciocché il militare 
assunto per bando sta effet
tivamente considerato un la-

?ia dell'ormai logora legge i voratore, quale I agente di 
72/72 apparirà come il pri- custodia o di polizia, e non 

mo, significativo passo, se altro, 
permetterà di attuare non 
solo ti precetto costituziona
le che garantisce la libertà di 
pensiero, e quindi di co-
scienza, ma anche le racco-
mandazloni del Parlamento 

» ' , » » ! 
Vomente) hanno sollecitalo 
gli Stali membri a riconosce
re tale diritto. Va da sé, che, 

,ln questo quadro, Il servizio 
cjylle non d o v r f m «ver al
cun «trattare punitivo o * 

durate dei due tipi di servi-

Purtroppo quanto II per 

Utto CI6 compor
ta però anche 
Una ridiscussio
ne della nostra 

• • • • m dottrina e orga
nizzazione difensiva armata 
Pare infatti, anche alla luce 
della nuova situazione Inter
nazionale, sempre più ne
cessaria adeguare lo spirito 
delle Forze armate al «ripu
dio della guerra come stru
mento di offesa alla libertà 
degli altri popoli e come 
mezzo di risoluzione delle 
controversie internazionali» 
sancito M i a nostra Costitu
zione Andranno cioè riviste 
le dottrine militari attual
mente adottate, che si basa-

vendo la riforma dell* legge...; fesepma. anche i, mezzi e gli 
772/72, avversata dal mini- armamenti (quali ad esenv 3 * * V « | ~ t B M«H I I-

ella Difesa, arenata 
da anni presso la Camera 
del deputai rimaneggiata, 
non sempre in modo positi
vo, ad ogni legislatura Ep
pure si tratta solo del primo 
passo Nel mortertto In cui 
venisse affermato il "princi
pio dell'opzione tra. servizio 
civile e militare tsupe/ando 
quindi anche il concetto di 
obiezione di cosclen*a)rle 
conseguenze sarebbero nu
merose, ed alcune sono 
quelle gli Indicate hel dibat
tito avviatosi nel giorni scor-

Anzitutto II servizio civile, 
organizzato al di fuori delle 
strutture de) ministero della 
Difesa, potrebbe coerente
mente coordinarsi con la 
Protezione civile, preveden
do un addestramento mini
mo per tutti I cittadini sull'e
sempio di quanto gli spen-
mentato da Preletlura e Tre-
vincla nella nostra cluà.r E 
questo, in un paese geologi
camente ed ecologicamente 
disastrato come 11 nostro, sa
rebbe uno strumento di 
grande efficacia e partecipa
zione, Cosi'facendo si por
rebbe fine all'attuale ambi
gui situazione in cui il mini
stero della Difesa risulta de
stinatario di cospicui londi 
per la Protezione «vile, non 
sempre peraltro utilizzati ih 
questo senso Ciò non Impe
direbbe, ovviamente, alle 
Forze armate di dare il pro-

pio la portaerei «Garibaldi» o 
il cacciabombardiere «Tor
nado», ideati per portare 
l'offesa al di là del confini 
nazionali) Cosi ci pare inac
cettabile il permanere sul 
nostro territorio di armi di 
sterminio di massa, che le-
don.o evidentemente il prin
cipio del ripudio deila guer
ra di sui sopra Ugualmente 
ci pare inaccettabile la pre 
senza di basi ed Installazioni 
militari sotto Comando di al
tri paesi se le loro finalità 
strategiche e gli armamenti 
disponibili contraddicono 
alla nostra sovranità nazio
nale e agli orizzonti di pace 
«celti 

La riforma della leva a no
stro avviso nonitovra essere 
un fatto a se stante, Si tratta 
In realtà di ridiscutere tutto il 
nostro concetto delia difesa 
e della partecipazione indi
viduale a questa La conse
guenza non può che essere 
la riforma della leva, eviden 
temente, ma in un quadro 

fiiù ampio che garantisca le 
ibertà individuali e il rispet

to del principi costituzionali 
che sono alla base della 
convivenza civile nel nostro 
paese 

Amongiulio Barbaro, 
Lega obiettori di coscienza 

Firenze 
Giuseppe Pandolfi, 

Segretano Fgci Firenze 
Aleardo Pulii, 

Lista verde Firenze 

CHE TEMPO FA 

.«E' facile immaginare le reazioni 
che si avrebbero se l'Urss compisse atti 
simili a quello perpetrato dalle forze armate Usa» 
Appello a tura" gli uomini onesti 

Un maestro chiama a protestare 
881 Caro direttore che il momento 
politico intemazionale sta di estrema 
gravità, nessuno può porlo in dub
bio particolarmente grave lo è per 
l'Italia che si trova assai vicina a Tri
poli e che, in caso di ntorsione da 
parte di Cheddafi, sarebbe la prima 
ad essere colpita, alleata «fedelissi
ma» degli Usa E purtroppo non pos
siamo attenderci alcuna mossa un 
po' decisa da parte del governo De 
Mita, privo di autentica indipendenza 
nei confronti dell'Amenca 

Ciò che invece vorremmo Vedere, 
è una compatta levata di scudi da 
parte dei cosiddetti intellettuali di si
nistra, che fino a qualche tempo ad
dietro erano molti ma oggi sembrano 
diradarsi a mano a mano che pur
troppo diminuisce la forza elettorale 
del Pel Questi sedicenti intellettuali, 

che in ogni occasione si proclamano 
paladini strenui della libertà, dovreb
bero compiere un esame coraggioso 
e spregiudicato della situazione e di
re sinceramente e apertamente che 
cosa pensano della minacciosa spe
dizione amencana contro la Libia È 
ben comprensibile che le loro simpa
tie vadano alla «civilissima» America 
che in tante altre occasioni ha saputo 
difendere efficacemente l'indipen
denza dei popoli, ma è assai meno 
comprensibile che siano disposti a 
priori ad approvarne qualunque erro
re 

In altri tempi si è rimproverato ai 
comunisti di avere sempre difeso 
l'Urss, qualunque azione essa faces
se Ma oggi possiamo chiederci un 
analogo comportamento (anzi, se 
vogliamo, più colpevoli dati I muta

menti venficatisi in tutto lo scacchie
re mondiale) non sta npetendosi da 
parte dei movimenti anticomunisti 
che ricorrono ad ogni specie di artifi' 
ciò pur di giustificare le imprese 
amencane, per quanto nprovevoli 
esse siano? È facile immaginare le 
proteste (non infondate) che tutti i 
quotidiani borghesi solleverebbero 
con grande clamore se I lontane So
vietica compisse qualche ^tto simile 
a quello oggi perpetrato dalle potenti 
lorze armate americane! Ma qui sem
bra il caso di dire, due Paesi, due 
misure! E di fronte ad un tale atteg
giamento dogmatico, contrano alla 
ragione e al diritto intemazionale, 
non si può fare proprio nulla? 

Prescindiamo da ciò che possono 
fare gli Stati (sulla cui Indipendenza 

ci sarebbe molto da discutere), ma 
noi cittadini singoli, che per il mo
mento non abbiamo nulla da temere 
personalmente, che cosa facciamo? 
In qual modo manifestiamo la nostra 
indignazione? Come cerchiamo di 
far sentire la nostra protesta7 Prote
sta in nome della nostra cultura, del 
nostro spinto cntico, della nostra esi
genza di pace? 

Io desidero fare appello a tutti gli 
uomini onesti, coraggiosi, fomiti di 
un ila pur minimo spirito critico, per
ché si uniscano In questa protesta 
Oggi non abbiamo più bisogno di 
parlare sempre con cautela diploma
tica oggi, perlomeno entro I movi
menti di sinistra, possiamo parlare 
apertamente, senza nasconderci die
tro frasi oscure, vuote di significato 

Ludovico Geymonat. Milano 

«Anche se 
piccola cosa 
è sempre 
malcostume» 

• • C a r o direttore, mi è stata 
recapitata per posta una busta 
con l'intestazione *IISotto$e-
jretano di Sialo per le Poste 
e Telecomunicazioni», conte
nente un biglietto con analo
ga intestazione su cui è scrit
to. 'Coni più cordiali auguri 
di buon anno, Francesco 
Tcmpestini-

|o non ho mai conosciuto 
questo signore - credo che sia 
socialista - né a lui mi acco
muna alcunché 

L'affrancatura, naturalmen
te, a carico dei Conti di credi
to del ministero di cui égli * 
sottosegretario , 

Mehe*ot$«pla i coia , l 
sempre malcostume. -,', 

Eboll (Salerno) 

Cantare la 
«Marsigliese)» 
va bene 
ma non basta 

• • C a r o direttore, ho'letto 
giorni fa sull' Unità una bollan
te esaltazione della Rivoluzio
ne francese 

Premetto che sono, dalla 
nascita oserei dire, uno che si 
e sempre esaltato al canto del
la «Marsigliese» come inno 
della libertà, e alla ribellione 
(ricordo «L'inno a Satana» di 
Carducci) del genere umano 
contro l'oppressione e l'oscu-, 
rantismo 

Aggiungo subito che quan
do, un po' meno ragazzo, ho 
conosciuto Mntemaztonale» 
non solo mi sono esaltato ma 
commosso seriamente, arci-
convinto che, senza I Soviet e 
l'Armata rossa, i «sanculotti» e 
borghesi di Parigi avrebbero 
eretto un piedistallo incom
pleto 

Perciò canto la «Marsiglie
se», si, ma canto e canterò 
sempre anche I «Intemaziona

le» e «iaridira, rossa» e dirò 
anche - m i sì permetta da chi 
celebra oggi Pangi lasciando 

-in ombra Mosca - che l'ecci
dio dei proletari nvoluzionari 
più avanzati, anche se dispe
rati, della «Comune» di Pangi, 
fu opera della dirigenza uffi
ciale, erede della pur sempre 
ementa «Rivoluzione france
se. 

M. Sanglorgto. Rovigo 

ALBERT 

— — < 

il Partito 
sulle questioni 
ambientali 

• p Caro direttore, premetto 
che sono un militante comu
nista nella Fgci da sei anni, e 
prima ancora della rifondazio-

|o sempre l'ecologia 
In passato il sindacato si è 

scontrato con il ricatto occu
pazionale del padrone 'Lode
vole è stata tale contrapposi
zione per salvare pasti di lavo
ro, ma in parti tempo è colpe
vole Il poco interesse riscosso 
dall'ambiente nei programmi 
politici del sindacato e del 
partito Ci sono voluti I gruppi 
ambientalistici per svegliare 
l'intera società dal torpore 
consumistico e dal «benesse
re» industnale 

La Terra sta morendo lenta
mente (o velocemente, chis
sà ) e altrettanto lentamente, 
mi sia permesso del sarca
smo, si sta muovendo il parti
to nella rincorsa disperata ver
so la cultura (ed il voto) am
bientalista Velocemente si £ 
invece mossa lf «azione che, 
come ha fatto per molte lotte 
del movimento operaio, ha fi
nito per prendersi lei il mento, 
e non solo quello, della riusci
ta Penso alla lotta contro gli 
euromissili Altro esemplo è 
l'uscita sul mercato di prodot
ti non inquinanti, biodegrada
bili al 100%, i) tutto con spre
co di parole pseudo-ambien-
taliste 

Chiudo con un invito i) 
prossimo Natale evitiamo di 
abbattere Intere foreste di co
nlfere per 11 tradizionale ad
dobbo, usiamo un po' di fan-
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tasia nel fare «alberi alternati
vi», per pon essere costretti ad 
assistere al triste spettacolo di 
alberi tagliati, morti, accanto 
a cassonetti stracolmi di nfiuti 
del nostro consumismo festi
valiero ' 

Alessandro Scalpellini 
S Frediano a Settimo (Pisa) 

Le «quote»: 
spazio concesso 
o terreno 
di attivazione? 

• • C a r a Unità, quello che 
viene detto nel bollettino del
la Libreria delle Donne di Mi
lano .Sottosopra oro» del 
gennaio 89, è politicamente 
importantissimo per le donne 
che hanno voglia di muoversi 
ma, anche, mi pare, per la 
struttura della pensabilità del
la politica in generale 

lo oggi vorrei limitarmi a ra
gionare sul problema delle 
quote da garantire alle donne 

negli organismi dirigenti, cosi 
come è posto dal documento 
•lavoro di fabbrica, lavoro 
del pensiero» delle donne 
della Camera del lavoro di 
Brescia (funzionane e delega
te della Cgll) 

Vorrei precisare che rispet
to a questo problema, io sono 
passata da una posizione di 
forte diffidenza ad una di ac
coglimento attento, cntico 

Le donne della Camera del 
lavoro di Brescia sono conite
ne all'istituzione delle «quo
te», perché non garantirebbe
ro quel libero farsi di sé e per 
sé che genera forza e si ogget
tiva in regole direttamente de
terminate dal bisogno e dal 
desiderio delle donne, che si 
sono scelte nel nome di un 

ternmiiuWin «rado di mate-
nalizzarsi nelle cose da tare e 
da pensare insieme 

Anch'io sono convinta che 
non ci sia altro modo1 del «ve
nire all'esistenza» delle donne 
se non quello che, passando 
per l'affermazione di rapporti 
soggettivi femminili, è capace 
di oggettivarsi e iscnversi pro
fondamente nelle Istituzioni, 
aprendo degli spazi che pro
ducano una norganlzzazione 

radicale dell'istituzione stes
sa, 

Con le «quote» le donne 
quasi «cadrebbero» in uno 
spazio aperto non dalla loro 
forza direlazione, ma dal pen
siero maschile che tendereb
be a porre rimedio a un suo 
squilibro) strutturale 

Le compagne di Brescia 
giudicano la cosa come una 
svalutazione di sesso Così «ci 
facciamo ridurre a gruppo po
litico», scrivono 

Queste obiezioni, a mio pa
rere, portano a vedere nella 
«quota» soltanto uno spazio 
concesso, e non un terreno 
favorevole all'attivazione del
la tendenza a relazioni fra 
donne Parlo dalla scommes
sa che, se c'è uno spazio fisi
co, (istituzionale), che possa 
venire occupato dalle donne, 
li «accadono» i rapporti fem
minili Ed è questa la cosa che 
conta nello spazio «quota» 

Se le donne tendono a en
trare in relazione tra di loro, 
anche in quel 2 5 * (che perciò 
può essere pensato come uno 
spazio possibile) avremo 
strutture soggettive di relazio
ne con tendenza a oggettivar
si in uno spazio reale, dinami

t i TEMPO I N ITALIA: si sta gradualmente risolvendo la parentesi meteorologica durante la 

quale moderate perturbazioni di origine atlantici hanno attraversato la nostra penisola da 

nord ovest verso sud-est, Ora sta nuovamente prendendo campo l'anticiclone atlantico che 

estende una fascia di aita pressione verso l'Italia e verso l'area mediterranea Fino ad ora la 

stagione invernale si è presentata del tutto anomala proprio per la persistenza sull'Europa 

centro meridionale di vaste aree di alta pressione atmosferica che hanno mantenute lontane 

dalle nostre regioni le perturbazioni e conseguentemente la nuvolosità e le precipitazioni 

Abbondanti invece le nebbia specie sulle pianure del nord in quanto fenomeni tipici, in questa 

stagione delle situazioni anticicloniche 

TEMPO PREVISTO, sulle regioni meridionali addensamenti nuvolosi e possibilità di qualche 

precipitazione Al nord al Centro e sulla Sardegna scarsa attività nuvolosa ed ampie zone di 

sereno Formazioni di nebbia persistenti ed in accentuazione sulla pianura padana e in minor 

misura suite pianure dell Italia centrale 

VENTI: deboli o moderati provenienti dai quadranti settentrionali 

MARI : leggermente mossi i bacini centro-settentrionali, mossi quelli meridionali, 

D O M A N I , MARTEDÌ E MERCOLEDÌ: il tempo dovrebbe essere regolato da una situazione 

anticiclonica e quindi assenza di perturbazioni e presenza massiccia di nebbia sulle pianure del 

nord e sulle pianure dell Italia centro-meridionale La temperatura si manterrà allineata con i 

valori normali della stagione 

TEMPERATURE I N ITALIA: 

6 L'Aquila 
2 Roma Urbe 
6 Roma Fiumicino 

Venezia 7 Campobasso 
- 1 Ben 

9 Napoli 
9 Potenza 

Genova 14 S Maria Letica 

Bologna 
Firenze 

^3 0 Reggio Calabria 9 14 

2 11 Messina 10 14 
1 10 Palermo 9 14 

Ancona 
Perugia 

0 6 Catania 
3 IO Alghero 
0 10 Cagliari 5 16 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

3 13 Madrid 

Bruxelles 1 New York 
Copenaghen 3 Parigi 

Ginevra 1 5 Stoccolma 

camente aperto ali intelligen
za e al desideno delie donne 
che Io frequentano 

L obiezione delle amiche di 
Brescia secondo Cui le quote 
vengono proposte da un pen
siero maschile che ha necessi
ta di nequilibrarsi non mi pa
re sia svaionzzante per le don
ne Penso che la necessità di 
un nequilibno sia «un avveni
mento» molto seno per gli uo
mini che devono fare i conti 
con la nostra, e con la loro, 
differenza sessuale Se alcuni 
capiscono di dover liberare 
degli spazi, delle «nicchie», 
credo che noi non abbiamo 
nulla da guadagnarci se le la
sciamo vuote 

Forse viviamo in un mo
mento epocale e bisogna cer
care di guaruàre con interpre
tanti nuovi quanto comincia a 
succedere anche da parte de
gli uomini Forse appunto la 
svolta che stiamo vivendo è 
più profonda e radicale di 
quello Che può apparire a uno 
sguardo di superficie 

Laltra obiezione secondo 
cui donne della quota posso
no ncevere la delega anche 
da maschi, a mio parere non 
toglie molto alla tendenza del
le donne a entrare In relazio
ne fra loro quando stanno In 
uno spazio comune D altra 
parte, moltissime di noi che 
viviamo e pensiamo la diffe
renza sessuale, siamo nuscite 
a viverla e pensarla nel nostri 
posti di lavoro, nei quali sia
mo con il consenso degli 
uomini 0 concorsi e le valuta
zioni ce li hanno fatti loro , 
non te donne) 

Elvta Franco. Udine 

I perìcoli 
nella prassi 
del «doppio 
incarico» 

• • C a r o direttore, non mera
viglia che i pentalleati minori 
di De Mita e CraxI dichiarino 
di condividere il giudizio del 
Pei, secondo il quale l'Italia si 
è trasformata in una diarchia. 

Dal momento, però, che il 
voltafaccia de sulla questione 
istituzionale si é venf icato con 
I assunzione della responsabi
lità governativa da parte del, 
segretario di quel partito, 
sembrerebbe più conseguen
te une! decisa convergenza 
contro ^'abitudine del udop-' 
pio incanco» rjpnroo ministro 
e segretario di partito), abitu
dine che, negli ultimi tempi, e 
diventata un potenziale gene
ratore di mostruosità dalle 
conseguenze difficilmente 
prevedibili 

Andrea NardL Milano 

Certa miseria 
è rimasta 
come prima 
dejla guerra... 

• • C a r o direttore, ho avuto 
una testimonianza toccante 
da parte di una suora, la quale 
mi raccontava che in questi 
giorni in via Nicolò Tomma
seo c'è stato parecchio movi
mento di poveri, in e e j c a j i 
pasti caldi, e tutti sono stati 
ristorati dalle brave suore 
Francesca e Pia dell'ordine 
delle Elisabettine, che sono 
miseriti a soddisfare fa richie
sta di ben 190 pasti giornalie
ri 

Se sono contento ^he que
sti bisogni priman dell'ionia 
siano stati garantiti, '..fio rat-
tnstato perché ero convinto 
che queste cose nella mia at

ta non dovessero più succe
dere Dispiace dirlo, ma qui 
siamo tornati ai tempi tristi di 
pnma della guerra, quando 
vedevo la coda davanti alla 
caserma del 58« Fanteria In 
Prato della Valle In fila, In 
mezzo a tanti poveracci che 
aspettavano il loro turno con 
in mano dei recipienti, c'era
no anche alcuni miei compa
gni di scuola elementare man
dati dalle proprie madri, c h e * 
casa li attendevano con I (Igei 
più piccoli per dividere «la 
sboba» (cosi era chiamata In 
gergo popolare la minestra 
calda fornita dalle Forze ai» 
mate) 

Pnma della guerra t i pote
vano in parte capire quo»» 
amare realtà, perché la mise
r a era diffusa. Oggi l'Italia i 
ricca 

Claudio Beatela. Padova 

C'è qualcosa ; 
di strano ^ 
sotto a quegli 
abbonamenti? 

• • C a r o direttore, come ogni 
anno nella mia citta l i l " 
deva che iniziasse l i , _ 
teatrale di prosa pretta II 
«Teatro Nuovo», l'unico che 
sia adibito ad ospitare le varie 
compagnie che girano In M w 
née Già da qualche tempo tra 
disponibile II programma con 
il calendario degli spettacoli, 
da novembre a marzo. % 

Avvicinandosi la dalai detta 
prima rappresentazione lo, 
come a)ttì, CI slamo recad t i 
botteghino del teatro per la 
prenotazione del posti t qui 
abbiamo saputo che già tutti l 
posti erano andari esauriti, 
non solo perii primo, m t per 
tutta la serie di spettacoli. 
L'impiegata del ootttghino, 
sollecitala dalle nostre do
mande (non rtutctvemo a 
spiegarci come fosse possibi
le un* cosa simile) I H «apulo 
solamente dirci che al Teatro 
da pane dell'aaseiaoralo alla 
Cultura ( jest lsceUrtaje inO 
erano arrivati solo ed ttclutt-
vamente abbonamenti ed an
che questi pochissimi. 

Chiamato l'assessorato a l e 
Cultura, la dipendente che ha 
preso la comunicazione al li
mitava e dlrrrd che t f * que
st'anno era andata eoe! e berli 
prossimo al sarebbe VMo: la
sciava cadere1 nel « « a p i o 
assoluto (concretamentt: to 
domandavo e lei non mi ri
spondeva) mie ulterte* rimo
stranze "- «< 

lo vorrei tanto sapere tu 
che cosa può poggiare la de
cisione di occupue tra atra 
(ogni spettacolo è «stato par 
tre serate) solo ed esduthra-
mente cori abbonamenti, 
inoltre fatti, nella stragrande 
maggioranza, In un luogo di
verso da quello deslgnato. 

U r e i u a lotte. Vtrona 

Un ragazzo 
ucraino 
di 14 anni 
cerca amici 

• t lCanamid. tonounragai -
zo ucraino di 14 antil e vorrei 
avere degli amici e scambiare 
corrispondenza con ragazzi t 
ragazze italiani della mia eia, 
Potremmo usare l'Inglese o i l 
russo ; 

Ok^Koceltp-PerCekUov 
d 10*15. Kiev 34 (Unt) 

SERENO NU/0L0SO PIOGGIA TEMPORALE NEBBIA 

Helsinki 

NEVE AW&HOSO Lisbona 9 14 Vienna 

LOTTO 
i1 

(7 

Stri 
Cagliari 
Firenze 
Genova 

Palermo 
Roma 

ESTRAZIONE 
gennaio 1989) 

24 SO e» 90 10 
6 72 69 70 63 
10 87 1)2 13 31 
27 66 77 60 66 
48 76 27 62 36 
40 26 18 17 68 
66 88 70 48 64 
78 69 30 70 61 
18 89 28 63 88 
86 61 7 77 8 

Enalotto- {colonna vincente) 
1 1 1 - 1 X X - 2 2 1 - 2 1 X 

PREMI ENALOTTO-
al punti 12 L, 61.140.000 
al punti 11 L, 1.876 000 
al punti 10 L, 146.000 

È IN VENDITA IL MENSILE 
DI GENNAIO 

Nel ilota (M Latte atti 
tslttam "tlinmr* *Mtat7" 
perpetui «et tttttttatt Hat. 
vere mtcctanaentnlt eatetav 
ambi o formitlani fitfatttt 
cha diano «Ito taMtntlt •* 
colpo ucum " t tubilo, 

• Soia !• «iena t H Mica»» 
rommitico a «MMiae tona 
di tuijllo al alatatela, 

» Ptt quoti oowil tuazlont » 
pia aieura ••uutt.iiTti per ir
ti t nritlcht di «Mutai a» 
bUcutorriamorOUdlt 
sa urliti t tHkMillMt a ditn. 
din umori 81 etmooll a ara-

ioriiale® 
ILDTTD 
da 20 anni 

FIB ESSERE VERI GIOCATORI! 

fortunoaì. 

• Nnsun libro opukkNtailav. 
r» o canoni h i 11 ricatti dM-
fìnMibillH" a*) «auledi k » 
n. ditta.™ « chi vuol inaler
ei l i "covre*»" 

• Il Gioco di l Lotto «tatua
to un "«fono»»* » • m p n ima 
t i ldi i l fata, SI a«6MntareiH 

'dominarlo"* Imaoakll l I 

l'Unità 
Domenica 
8 gennaio 1989 


